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Antonio Scopelliti era sostituto procuratore II Pm di Reggio: «Qui è la prima volta 
presso la prima sezione della Cassazione che le cosche uccidono un magistrato » 
Una macchina ha affiancato la sua Bmw Indagini sulle famiglie Imeri e De Stefano 
ed ha fatto fuoco con un fucile a pellettoni Scotti invia Sica e Rossi della Criminalpol 

La mafia uccide un giudice in Calabria 
Freddato con cinque colpi alla testa il Pg di Carnevale 
Martelli 
Sica 
e Falcone 
in Calabria 

• I ROMA. Dolore e sgomen
to per l'uccisione del magi
strato Antonio Scopelliti. La 
prima reazione del presidente 
della Repubblica, che ha ap
preso la notizia mentre si tro
vava in visita, verso le 20 di ieri 
al municipio di Courmayer, è 
stata quella di recarsi perso
nalmente a Villa San Giovan
ni. Ha, comunque, telefonato 
immediatamente al ministro 
dell'Interno Scotti per essere 
informato sull'accaduto. Poi 
ha soprasseduto all'idea ini
ziale e ha preferito continuare 
la sua vacanza in valle d'Aosta 
rimanendo però in contatto 
telefonico con il Viminale e 
con le autorità inquirenti che 
conducono l'inchiesta. Oggi, 
dunque, Cossiga raggiungerà 
Pian di Consiglio, come previ
sto dal programma. 

A Reggio Calabria il mini
stro Scotti ha inviato, invece, 
subito l'alto commissario per 
la lotta alla delinquenza ma
fiosa Domenico Sica (che ri
coprirà l'incarico fino al 2 set
tembre prossimo prima di di
ventare ufficialmente prefetto 
di Bologna). L'alto commissa
rio ha il compito di contribui
re alle indagini in corso sul
l'uccisione di Scopelliti e di ri
ferire tempestivamente a Scot
ti. Ma. sempre su Indicazione 
del ministro dell'Interno, Il Ca
po della polizia, Vincenzo Pa
risi ha inviato sul luogo del de
litto il capo della Criminalpol, 
il prefetto Luigi Rossi. Stama
ne. Inoltre, a villa San Giovan
ni è atteso il ministro di Grazia 
e Giustizia, Martelli che sarà 
accompagnato dal capo di 
gabinetto, Livia Pomodoro e 
dal direttore generale degli Af
fari Penali del ministero, Gio
vanni Falcone. 

E a Martelli Nilde lotti ha in
viato un messaggio nel quale 
esprime «i sentimenti del pro
fondo sdegno e del commos
so cordoglio» suo personale e 
dell'assemblea di Montecito
rio «per il barbaro e proditorio 
assassinio di Antonio Scopel
liti, giudice valoroso e corag
gioso». -Questo nuovo e terri
bile delitto - ha scritto il presi
dente della Camera - suoni 
come severo monito a non 
abbassare la guardia di fronte 
ad un terrorismo criminale 
ancora gravido di insidie». 

Gli hanno sparato da un'auto in corsa, mentre con 
la sua Bmw tornava a casa dal mare. 11 sostituto pro
curatore generale presso la Cassazione, Antonio 
Scopelliti, è piombato dall'autostrada in una scar
pata, accanto al cimitero di Cannitello vicino a Villa 
San Giovanni. Cinque colpi di pistola alla testa l'ave-
vanoucciso. Il pm Gaeta: «È. la prima volta che viene 
ucciso un giudice in Calabria». 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA. Lo sportello della 
macchina aperto, il finestrino 
fracassato e il corpo riverso da 
un lato. Un solo colpo alla te
sta. Cosi i primi soccorritori 
hanno trovato Antonio Scopel
liti, sostituto procuratore gene
rale presso la Cassazione, uc
ciso ieri pomeriggio in una zo
na chiamata «Campo Piale», 
una campagna di sterpaglie 
secche e vigne che corre vici
no all'autostrada A3 fino a Vil
la San Giovanni. La segnala
zione arrivata al 113 parlava di 
un incidente stradale: «Una 
Bmw 318 è finita in una scar
pata, vicino al cimitero», ha 
detto una voce che è rimasta 
anonima. Poi ha attaccato. 

La segnalazione giunta alla 

Svizia stradale di Villa San 
iovanni era esatta. Quando la 

polizia è arrivata a «Campo 
Piale», vicino al cimitero di 
Cannitello, il corpo senza vita 

del giudice giaceva nell'auto 
capovolta. Pnma di terminare 
la sua corsa aveva divelto un 
cancelletto e si era fermata in 
mezzo ai filari di un vigneto. 
Nessun testimone. Nessuno 
che, finora, abbia potuto rac
contare la dinamica dell'acca
duto. 

Da una prima ricostruzione 
fatta dagli investigatori, si deve 
presupporre che una macchi
na abbia affiancato lungo l'au
tostrada, la macchina del ma
gistrato. Poi qualcuno ha spa
rato, uccidendo sul colpo Sco
pelliti la sua auto ha sbandato 
e poi è finita fuori strada. Un 
panettone ha sfondato il fine
strino a venti centimetri dalla 
carrozzerìa. Cinque i colpi che 
hanno raggiunto il magistrato 
alla testa 

Il sostituto procuratore ge
nerale presso la Cassazione 

aveva raggiunto la Calabria, 
terra di origine, alla line del 
mese di luglio, e passava le va
canze a casa dei parenti a 
Campo Calabro. Celibe. 56 an
ni, Scopelliti risiedeva a casa 
della madre, dopo aver tra
scorso qualche giornata di fe
rie a Squillace in provincia di 
Catanzaro, dove il fratello 
Francesco è titolare di una far
macia. 

Secondo i primissimi rilievi 
del medico legale, Antonio 
Scopelliti dovrebbe essere 
mortotralel5e30elel6e30. 
Il medico legale ha potuto solo 
riscontrare fe ferite alla testa. I 
familiari, immediatamente rin
tracciati dagli inquirenti, han
no confermato che il magistra
to, che era un abitudinario, do
po aver passato la mattinata al 
mare tornava a casa sempre 
intomo a quell'ora pomeridia
na. 

Immediatamente il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, 
ha inviato in Calabria i suoi 
collaboratori più stretti. Sono 
arrivati in nottata a Reggio, il 
ministro Martelli, l'Alto com
missario per la lotta alla mafia 
e al crimine organizzato Do
menico Sica, Giovanni Falco
ne e il capo della Criminalpol 
Luigi Rossi. Sempre in nottata 
il presidente della Repubblica, 
Cossiga ha lasciato Cour
mayeur per raggiungere il ca
poluogo calabrese. Un vertice 

ò immediatamente cominciato 
nel a prefettura di Reggio. 

È questo il segno evidente 
che si pensa ad un atto della 
criminalità organizzata e non 
ad un regolamento di conti 
liersonale, oppure ad un suici
dio. Quest'ultima ipotesi, per 
avere un minimo di riscontro, 
dovrebbe essere basata sul ri
trovamento della pistola. Ma 
per ora la notizia è smentita. 
Mentre è certo che il giudice 
Scopelliti, che di solito girava 
con la scorta, in questa occa
sione n< >n l'aveva. 

Gli inquirenti hanno comin
ciato ad indagare, immediata
mente, sulla criminalità che 
opera n s\ tnangolo Reggio Ca
labria - Villa San Giovanni -Fiu
mara di Muro. Una zona «cal
da», sotto il dominio della 
'ndrangneta. È quello II regno 
degli Irucrti. la cosca vincente 
ed emergente nella faida ma
fiosa calabrese; la tamlglia che 
domina II territorio di Villa San 
Giovanni. Ma si tratta di un do
minio sanguinoso. Infatti tra la 
cosca degli Imeni e quella dei 
capi stunci della 'ndrangheta 
locale, i De Stefano, padroni di 
Archi, si combatte da anni una 
guerra senza frontiera ne tre
gua, che ha già causato oltre 
cento morti. Il procuratore di 
Reggio Calabria, Giuliano Gae
ta ria detto: «E la prima volta 
ci e la mafia uccide un magi
strato a Reggio Calabria». 

Aveva cercato di opporsi 
alle «assoluzioni» di Carnevale 

Disinnescate 
2 bombe a Roma 
Stavano 
per esplodere 

Due cariche di tntolc sono state disinnescale ieri nel centro 
di Roma pochi secondi prima che esplodessero Le bombe 
erano sistemate dav.tnti all'ingresso eli due agenzie turisti
che spagnole: si persa a un atto dimostrativo dei terroristi 
baschi dell'Età, nonostante in giornata sia giunta una riven
dicazione da parte della «Falange armata». Gli ordigni sono 
state scoperti grazie iillìi segnalazione di un metronotte che. 
ieri all'alba, si 6 insospettito alla vista di uno /.amo. davanti a 
una delle agenzie. Le volanti della polizia, mobilitate 'mme-
diatamente, hanno poi individuato la seconda bomba Una 
è stata disinnescata diigli artificieri sei secondi prima che 
esplodesse. 

Processo Sutter 
Il «biondino» 
della spyder 
chiede revisione 

Lorenzo Bozano, i ex «bion
dino della spyder rossa», che 
sta scontando la condanna 
all'ergastolo per il rapimen
to e l'uccisi:>ne della tredi
cenne Milena Sutter. chiede
rà la revisione del processo. 

«"»«""*"""«"""",l»*""*""»«",""",«"•»»«••»•» Loren/o Bo/ano, che si e 
sempre professato inri<>cente, baserà il ricorso sulla perizia 
di un perito legale del tribunale di Roma, secondo cui la vitti
ma non fu strangola a, né soffocata, ma mori di morte natu
rale tra le braccia di qualcuno che, preso dal panico, la gettò 
in mare. 

Uccello marino 
ferisce a beccate 
bagnante 
che vuole saltarlo 

Un raro uccello manno, do
tato di un'apertura alare di 
circa due metri, ha ferito un 
bagnante che voleva salvar
lo: è accaduto ieri a Massa, 
dove un esemplare di «sula 
bassana» ( parente stretto 

•••••"••"••••••»»*•~~""«— dei pellicani) ha beccato un 
ambientalista della Lipu che si era avvicinato a nuoto con 
l'intenzione di soccorrerlo. L'uomo e riuscito comunque a 
portare a riva la sula e ie, consegnala a! Centro recupero uc
celli marini, è risultati! intossicata da metalli pesanti (proba
bilmente mercurio). L'ambientalista si è poi fatto medicare 
in ospedale, dove i medici gli hanno applicato tre punti di 
sutura al torace. La Uga protezione uccelli ha [atto sapere 
che per disintossicare la sula saranno necessan due o tre 
mesi. 

Scoprono brogli 
elettorali 
indagando 
su un omicidio 

Il sostituto procuratore Antonino Scopelliti 

A marzo aveva sostenuto la pubblica accusa del pro
cesso concluso con la condanna a 29 anni di carcere 
di Francesco Piccolo, un boss calabrese. Antonino 
Scopelliti, sostituto procuratore generale in Cassazio
ne, si occupava di terrorismo e criminalità organizza
ta. Ed è proprio sull'agguato mafioso che sono con
centrate le indagini. Lo scorso anno Scopelliti era an
dato in vacanza in Calabria con la scorta. 

GIANNI CIPRIANI 

• ROMA. L'ultima volta che! 
suoi colleghi lo avevano visto 
era stato mercoledì, ai funerali 
del figlio di un giudice morto in 
Grecia. Antonio Scopelliti, 
contrariamente a quanto acca
deva ogni volta che scendeva 
in Calabria per un periodo di 
riposo, era senza scorta. Ai 
suoi colleghi era sembrato 
tranquillo. Nessuno, tra loro, 
avrebbe immaginato che Sco
pelliti sarebbe stato ucciso 48 
ore dopo in un agguato di 
stampo mafioso. 

Un omicidio ancora tutto da 
decifrare che, per il momento, 
lascia spazio a numerose ipo
tesi, compresa quella di una , 
vendetta della malavita orga
nizzata contro la magistratura 
o, più specificamente, contro 
lo stesso Scopelliti che in pas
sato si era più volte occupato 
di criminalità organizzata. Ipo
tesi confuse, per ora. Ma prò-
Crio per questo polizia e cara-

inieri hanno cominciato im
mediatamente ad esaminare 
l'attività svolta dal magistrato 

per vedere se il movente del
l'omicidio possa essere indivi
duato proprio in qualcuno dei 
processi affrontati. Tante le 
tracce trovate, anche perché 
Scopelliti nella sua veste di so
stituto procuratore in Cassa
zione si era occupato di terro
rismo rosso, terrorismo nero, 
mafia, camorra e 'ndrangheta. 
Ora gli inquirenti sono impe
gnati in un minuzioso lavoro di 
analisi. 

Nell'ultimo anno il sostituto 
procuratore generale aveva 
svolto alcune importanti requi
sitorie nella quali, tra l'altro, 
sostenne la necessità di garan
tire privilegi particolari e mag
giore protezione a tutti i pentiti 
di mafia,camorra e 'ndranghe
ta perché «quando accettano 
di collaborare con la giustizia 
accettano di rischiare la pro
pria vita». Poi, a marzo, Scopel
liti aveva rappresentato la pub
blica accusa nel processo che 
si è concluso con la conferma 
della condanna a 29 anni per 

Fiancesco Piccolo, accusato 
disi delitti compiuti nella faida -
tr i le famiglie calabresi dei Pic
colo e dei Panello. Poi era sta
to sul banco del pubblico mi
nistero quando la Cassazione 
annullò le condanne all'erga
stolo per la strage del «904», 
cne riguardavano anche il 
boss mafioso Pippo Calò, ordi
nando la celebrazione di un 
nuovo processo. In quel caso 
l'intervento di Scopelliti era 
sembrato particolarmente po
lemico nei confronti del presi
dente della prima sezione, 
Corrado Carnevale, famoso 
per le sentenze annullate. «Bi
sogna dare dignità agli indizi -
aveva sostenuto - i quali se 
univoci e concordanti devono 
essere equiparati alla prova 
rappresentativa. Sono queste 
le regole del sistema, violando
le si premiano i furbi e il delitto 
perfetto». 

Il magistrato ucciso in Cala
bria aveva spesso svolto il suo 
molo nella prima sezione pre

sieduta da Carnevale e lo scor- _ 
so 16 febbraio aveva tentato di " 
opporsi alla scarcerazione dei 
65 boss mafiosi coinvolti nel 
processo di primo grado a «Co
sa nostra», liberati e poi nuova
mente arrestati dopo un prov
vedimento emesso dal gover
no. E ancora Antonio Scopelli
ti si era occupato del ricorso 
presentalo dalla procura gene
rale in Cassazione contro la 
concessione della semilibertà 
a Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. In quella occasione il 
magistrato si era opposto alla 
concessione del beneficio e si 
era espresso per l'accoglimen
to del ricorso della procura ge
nerale. 

Insomma sono tante le trac-
ce che si trovano davanti gli in
quirenti anche se l'ultima, 
quella del terrorismo, e consi
derata la meno attendibile o 
addirittura viene già data per 
inesistente. Due. per ora, le 
ipotesi che vengono privilegia
te: l'agguato di stampo mafio

so il cui movente risiede pro
prio nel lavoro di Scopelliti; 
oppure una «esecuzione» orga
nizzata dalle cosche contro un 
magistrato indifeso per intimi
dire coloro che sono impegna
ti in prima linea contro la cri
minalità organizzata. «È molto 
presto per esprimere giudizi -
sostiene un investigatore - an
che perché si sa ancora troppo 
poco sulla dinamica dell'ag
guato, lo privilegerei la secon
da ipotesi, anche perché il ruo
lo di Scopelliti, per quanto rap
presentativo, non era partico
larmente influente. Ma domani 
(oggi, ndr) ne sapremo di 
più». Lo scorso anno Antonio 
Scopelliti, quando era andato 
in vacanza in Calabria, aveva 
scorta e macchina blindata. In 
questi giorni, invece, girava da 
solo. Rientrava tra coloro ai 
quali 6 stata recentemente tol
ta la scorta? Per il momento 
dal ministero dell'Interno non 
sono arrivate né conferme né 
smentite. 

Stavano indagando sull'omi
cidio di Gioacchino Canicat-
ti, titolare di uri autosalone 
di Canicatt): cosi gli investi
gatori hanno recuperato tre 
assegni tagliali a metà, re-
canti la firma di esponenti 

™̂*•*"»»"""""««*""«"""""""*"",—«"*"»" polìtici loculi. Si pensa che 
gli assegni siano sta j emessi a fronte di una promessa di voti 
nel corso della recante campagna elettorale per il rinnovo 
del consiglio regionale siciliano (un po' come si faceva un 
tempo con le bano mate). In particolare, gli esponenti poli
tici locali avrebbero cercato di comprare preferenze in favo
re di candidali amie i. 

Incendio doloso 
distrugge 
pineta 
in Sardegna 

Un incendio doloso, appic
cato in più punti, ha distrutto 
ieri una pineta nel territorio 
comunale di San Giovann; 
Suergiu, piccolo centro in 
provincia di Cagliari. Per ore 
vigili del fuoco, squadre del-

~ ^ ^ ^ — la protezione civile e del ser
vizio antincendio regionale, con l'aiuto di molti volontan, 
hanno lavorato per >.|>egnere le fiamme. Ma quando l'incen
dio é slato domato, della pineta non rimaneva più niente. 

Nascondevamo 
in auto 
cocaina 
per 80 miliardi 

La guardia di linanza ha se
questrato ieri a Vcntimiglia 
27 chili di cocaina (per un 
valore di ottanta miliardi), 
destinata a rifornire il merca
to italiano. La droga é stala 
trovata esaminando i pan-

""""""—~~""~~~"""—~— pelli di un'automobile italia
na, che era portati! .il traino, come se fosse guasta. Rocco 
Papalia, di Sinopoli e Sabbatino Salvatore, di l'ollena Tro-
chia (provincia di Napoli) sono stati arrestati. Dall'inizio 
dell'anno, al valico di Vcntimiglia la guai dia di finanza ha 
sequestrato 42 chili di droghe pesanti. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'esame fa scartare solo l'ipotesi del cedimento 

Ancora fitto il mistero di Ustica 
Poche novità dalla scatola nera 
Non si è trattato di un cedimento strutturale. Questa 
l'unica certezza emersa dalla lettura della «scatola 
nera» del De 9 abbattuto ad Ustica. 1 dati hanno con
fermato che al momento della tragedia il volo si sta
va svolgendo regolarmente. Un piccolo passo in 
avanti per scoprire la verità sulla strage, inferiore pe
rò alle aspettative degli inquirenti. Adesso i dati ver
ranno confrontati con quelli del radar di Ciampino. 

••ROMA. Fino alle ore 20.56 
italiane (orario zulù 18,56) il 
Dc9 dell'ltavia, abbattuto in 
circostanze misteriose il 27 
giugno 1980, volava in perfette 
condizioni tecnico strutturali 
sul cielo di Ustica. È quanto é 
emerso dal primo esame sulla 
«scatola nera» effettualo nella 
sede inglese «Alib» (Accident 
investigation institute branchi, 
che ha sede a 50 chilometri da 
Londra, insomma, dalla lettura 
del «data flight recorder» non 
sono emerse novità particolar
mente clamorose, ma si 6 rica
vala una prima situazione di 
volo dalla quale non e emerso 
alcun elemento che possa far 
avanzare un'ipotesi di cedi
mento tecnico-strutturale del 
motore o della carlinga del
l'aereo, ipotesi che é stata a 
lungo sostenuta da coloro che 
volevano negare che quella se
ra di undici anni fa fosse acca
duto qualcosa di estremamen

te grave. Il «data flight recor
der» ha infatti registralo come 
al momento della tragedia fos
sero regolari la direzione della 
prua, la quota, la velocità, i 
tempi di volo e dil fattore di ca
rico del Dc9. L'aereo dell'ltavia 
quindi, secondo i primi dati 
emersi dall'esame della lettura 
della scatola nera, la sera del 
27 giugno del 1980, volava in 
perfètte condizioni atmosferi
che e strutturali. 

Il nastro è stato prelevato 
giovedì pomeriggio a Londra 
dal perito d'ufficio - nominato 
dal giudice istruttore Rosario 
Priore - Antonio Castellani 
(che ta parte del pool di esper
ii intemazionali che compon
gono la commissione perita
le) . Il nastro ora sì trova già a 
Roma per essere sottoposto ad 
ulteriori accertamcnli. 

In particolare il «data flight 
recorder» sarà messo a con
fronto con i dati radar rilevati 

dal radar di Ciampino. Dalla 
lettura dei «plot» registrati da 
quest'ultimo era inlatti emerso 
un dato che 6 stalo oggetto di 
interpretazioni contrastanti. 
Un «plot» era stato interpretato 
come la presenza di un aereo 
nelle vicinanze del Dc9 al mo
mento della sciagura. Su que
sta circostanza però - nel cor
so della pnma perizia ordinata 
dal giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli, che si è dimesso a 
seguito della polemiche sulla 
sua gestione dell'inchiesta - si 
era ventilata l'ipotesi che po
tesse trattarsi di una alterazio
ne o distorsione tecnica del ra
dar di Ciampino. Se 1 dati della 
scatola nera dovessero invece 
corrispondere - come sembra 
- ai dati rilevati dal radar di 
Ciampino, allora la tesi del 
•plot» interpretato come la pre
senza di un secondo aereo 
nelle vicinanze del jet dell'lta
via prenderebbe ancora più 
consistenza e sarebbe più diffi
cile sostenere che i cieli italiani 
la sera della tragedia (contra
riamente a quanto dicono le 
tesi ufficiali) non fossero «af
follati» di aerei. 

A distanza di 11 anni dalla 
sciagura quindi la verità su 
quanto accadde nei cicli di 
Ustica, la sera del 27 giugno 
del 1980 si ulteriormente avvi
cinata, anche se gli inquirenti 
speravano in qualcosa di più. 
Vale a dire che sicuramente il 
Dc9 non si inabissò - provo

cando la morte di 81 persone -
per cause tecnico-strutturali 
Rimane da accertare in manie
ra definitiva se la causa della 
tragedia possa essere attribui
ta, come sembra, ad un missi
le. Ma, tra gli avvocati di parte 
civile, c'è chi non nasconde la 
sua delusione, come nel caso 
di Romeo Ferrucci. «Come era 
facile prevedere, anche l'ulti
ma, sensazionale novità ha fi
nito per darci l'ultima delusio
ne. I parlamentari della com
missione Stragi - ha detto Fer
rucci - avevano sostenuto che 
c'era stata una manomissione 
nella parte del relitto che con
teneva la "scatola nera"; ora 
sappiamo che questa ennesi
ma manipolazione ha raggiun
to il suo scopo finale, trasfor
mando la pretesa novità della 
scoperta nell'ennesima sensa
zionale nullità». Dopo aver an
nunciato che neppure questa 
volta gli avvocati di parte civile 
intendono arrendersi di fronte 
«allo strapotere di chi continua 
a prendersi gioco delle logica 
e del buon senso, prima anco
ra che della legge e delle giu
stizia», l'avvocato ha chiesto 
agli inquirenti «di non limitarsi 
a frugare in quella che e stata 
autorevolmente definita una 
discarica incontrollata, ma di 
adeguare il livello delle proprie 
indagini alle eccezionali di
mensioni tecnico-istituzionali 
di questa straordinaria vicen
da», n c . r 

Dopo l'uccisione di un ragazzo, ieri attacco con bomba alle F'oste 

Rimini, il lungomare si tinge di rosso 
La Riviera teme l'assalto dei clan 
Sangue sul lungomare in una rissa fra tifosi, una 
bomba devasta un ufficio postale a pochi passi 
dal centro storico: che cosa sta succedendo a Ri
mini in questi giorni? La cronaca nera ha preso il 
posto dei frivoli resoconti estivi in questo agosto 
1991, rovinando la festa a chi già brinda al «tutto 
esaurito». «Che non sia il caso di ripensare le stra
tegie turistiche?», si domanda qualcuno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO AQNOLETTI 

• • R1MINI. Rimini sotto 
clic»:. Rimini in allarme. Una 
impressionante sequenza di 
delitti ha spento di botto il 
sorriso sulle labbra della città 
balneare all'apice del «car
nevale» estivo. 

La notte comincia a tinger
si di rosso con la maxi-rissa, 
cosi,ala la vita ad un giovanis
simo milanese, che un paio 
di giorni fa ha opposto una 
banda di «skin» tifosi dell'In
ter ad un gruppo di ragazzi 
partenopei. La guerra fra tifo
serie venata di intolleranza 
«razziale» si 6 trasferita dagli 
spalti degli stadi italiani al 
lungomare della «metropoli» 
turistica. E ieri pomeriggio 
una tentata rapina ad un uffi
cio postale, proprio nel cuo
re di Rimini, con l'uso di un 
ordigno esplosivo ha richia
mato alla memoria due ana

loghi episodi accaduti il me
se scorso a Riccione ed a Ce
sena. Stessa tecnica, stessa 
furia gratuita e devastatrice. 

La stessa mano dietro que
sti colpi al tritolo che non 
hanno fruttato nemmeno 
una lira? Gli investigatori ne 
sembrano convinti. C'è una 
gang criminale che fra la via 
Emilia ed il mare è disposta a 
tutto pur di intimidire ed in
cutere terrore. «Sono deter
minati, il loro intento è quello 
di spaventare, di "esibirsi", 
sostiene il sostituto procura
tore Roberto Sapio mentre si 
allontana dalle macerie del
l'ufficio postale distrutto dal
la bomba. 

Rimini, la capitale delle va
canze, improvvisamente si ri
trova con poca voglia di fe
steggiare il «tutto esaurito» 
nelle migliaia di alberghi e 
pensioni, nonostante sembri 

aver cancellato con un feno
menale bagno di turisti la 
paura del declino balenata 
due anni fa con la tremenda 
invasione di mucillagini in 
Adriatico. 

Eppure il turismo di massa 
fatto di famigliole «ubriacate» 
dal primo benessere e dai 
miti del consumismo, di te
deschi e scandinavi attirati 
dal sole e dalla cordialità di 
Romagna, è roba degli anni 
Sessanta. 

Oggi la Rimini estiva è lo 
specchio di tutte le contrad
dizioni, di tutte le tensioni 
che sepreggiano nel Bel Pae
se. Capita cosi che bande 
giovanili vi esportino bran
delli di violenza metropolita
na, «guerrieri della notte» a 
caccia del «nemico». Ecco gli 
«skinheads», le micidiali «te
ste rapate», ultras che am
mantano la loro voglia di me
nare le mani con una vaga 
ideologia neonazista, osten
tano svastiche, inneggiano 
ad Hitler sventolano magari 
la bandiera di una squadra di 
calcio. 

E Luca Scio, 1G anni, di Mi
lano, il cuore squarciato da 
un cacciavite, ci ha lasciato 
la pelle in uno scontro coi 
•terroni" sul lungomare più 
affollato d'Europa. Di tre an
ni più anziano Graziano Bor-

relli, napoletano, e in ospe
dale, piantonato dei carabi
nieri, indagato per la morte 
del giovane lombardo An
che ieri è stato asce -Italo dal 
magistrato che conduce l'in
chiesta, Paolo Gen garelli, il 
quale non ha ancor.! emesso 
alcun provvedimento nei 
suoi confronti. 

Le indagini proseguono, 
altri particolari vanno chiariti 
in questa triste e tuigica vi
cenda. In giornata genitori 
del Borrelli sono a'nvati da 
Napoli. La madre hi raccon
tato che Graziano era giunto 
in Riviera, in treno, [ oche ore 
prima della tragedia. 

Neppure il tempo di riflet
tere sull'assurdità di morire a 
sedici anni per dilendere i 
colori dell'Inter e scoppia 
una bomba a pochi passi dal 
centro storico rimnese. La 
malavita, prolagon '.la di un 
preoccupante salto di qualità 
in Romagna, non v » in ferie. 
Non passa giorno che le cro
nache non siano piene delle 
sue gesta più o mino gravi. 
«L'impressione netia - dice 
Riccardo Fabbri de' Pds nmi-
nese - è che siamo oltre alla 
pressione crimina ( nei con
fronti di un'area fortemente 
appelibile e che lo i.tile da in
timidazione terroTstica che 
compare in ripetuti episodi 

in Emilia Romagna appar
tenga a più torbidi scenari». 
Fabbri punta il dito contro 
«l'indecorosa inadeguatezza 
in cui il governo continua a 
mantenere le forze dell'ordi
ne nella nostra area» e sotto
linea come vi sia un «proble
ma di qualità dell'indagine 
che chiama in causa in pri
mo luogo la necessità di un 
coordinamento delle forze 
anticrimine e che spetta alla 
Procura della Repubblica 
rendere operante». 

C'è poi chi comincia ad in
terrogarsi se il gioco valga la 
candela. Se I «overbookiiiR», 
il «super-pieno» che Rimim 
sta vivendo in questi giorni, 
croce e delizia della nvicra, 
non costi alla città troppo ca
ro sebbene faccia lievitare il 
fatturato di un'industria bal
neare da diecimila miliardi 
all'anno. 

Che non vadano riviste «le 
stesse strategie turistiche», 
come afferma il presidente 
della locale Apt, Giuliano Pe-
razzini' «Stiamo lavorando al 
di sopra delle nostre possibi
lità - aggiunge il vice presi
dente Lanfranco Morri - e 
cosi si vive male. Se si ripe
tesse un Ferragosto al mese 
anziché qualificarlo, il nostro 
prodotto lo distruggeremo 


